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L’Enciclopedia giuridica. In vendita
con«Il Sole» il volume dedicato al lavoro

SU INTERNET
Il testodellacircolare
e i commenti
degliesperti

ATTUAZIONE IN CORSO

Pergli Ordini
un ruolo-filtro

 www.ilsole24ore.com

Come cambiano le abitudini di pagamento

Saràprontotrapochesetti-
mane il decreto del ministero
dell’Economia che regolerà il
nuovoruolo antiriciclaggio de-
gliOrdini. Il decreto legislativo
231 del 2007 ha consentito (non
sitrattadiunobbligo)agliOrdi-
nididiventaredestinatari,alpo-
sto dell’Unità di informazione
finanziaria,delleoperazioniso-
spettesegnalate dagli iscritti.

I primi a scendere in campo
saranno notai e consulenti del

lavoro, che hanno espresso nei
mesiscorsi la loro disponibilità
all’Economia,chiedendodiaffi-
dare la funzione ai Consigli na-
zionali.

«L’accentramento è più fun-
zionale, perché sarà necessario
preparareglistrumentiperdia-
logare con la Uif», spiega Bru-
no Barzellotti del Consiglio na-
zionale del notariato. Per Pie-
tro Panzetta del Consiglio na-
zionale dei consulenti del lavo-
ro, «nella fase iniziale organiz-
zare l’attività in capo al Consi-
glionazionaleèpiùagevoleche
spalmarla sul territorio. In se-
guito, si potrà valutare l’esten-
sione».

p La circolare del ministero
dell’Economia che chiarisce i
nuovi limiti alla circolazione di
assegni e titoli al portatoreè
visibile sul sito internetdel Sole
24 Ore. Le novità saranno
operative dal prossimo 30

aprile, ma è previsto un
ingresso graduale nel nuovo
regime: vi sono deroghe per i
carnetdi assegni e per i libretti
al portatore entrati in
circolazioneentro il 29 aprile.
Tra l’altro, sui vecchi moduli
trasferibili non sarà necessario
pagare il bollo di 1,5 euro.
Online anche i commenti degli
espertie la sintesi delle novità.

INEDICOLA
Sprechi sotto tiro

FISCOECOSTITUZIONE

 A CURADI Enrico De Mita

«Il giudice è abilitato a
sollevare la questione
di legittimità costitu-

zionalesolodopoaveraccerta-
to che sia impossibile seguire
un’interpretazione da lui rite-
nuta non contraria a Costitu-
zione; conseguentemente, è
manifestamenteinammissibi-
le la questione sollevata senza
che il rimettente abbia dimo-
stratodiavereesperitoildove-
roso tentativo di pervenire, in
viainterpretativa,allasoluzio-
nedaluiritenutacostituzional-
mentecorretta».

AncoraunavoltalaCorteCo-
stituzionaletornasull’interpre-
tazione adeguatrice (57/2008),
e in particolare sull’obbligo, in
capo al giudice remittente, di
compieretutti i tentativi possi-
bili per ricercare una interpre-
tazione che sia conforme a Co-
stituzione. Solo dopo di ciò, di-
celaCorte, ilgiudicepuòsolle-
vare la questione di legittimità
costituzionale.

Ganasceecompetenze

Ilcasoingiudizioriguardavala
giurisdizione del fermo ammi-
nistrativodegliautoveicoli(ga-
nasce fiscali), attribuita alle
commissioni tributarie con
unanormamoltocriticata.

L’articolo 35, comma
26-quinquies,dellalegge4ago-
sto 2006, n. 248, ha previsto in-
fatticheall’articolo19dellaleg-
ge sul processo tributario (de-
creto legislativo 546/92), al-
l’elenco degli atti impugnabili
dinanziallecommissioni,ven-
ga aggiunto «il fermo di beni
mobili registrati di cui all’arti-
colo 86 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successi-
vemodificazioni».

La questione di legittimità
costituzionale di tale norma
erastatasollevatadalTribuna-
le di Novara, nel corso di un
giudizio promosso dal terzo
proprietariodiunautoveicolo,
il quale si era opposto all’iscri-
zione da parte dell’esattoria
del fermo amministrativo su
veicolinondiproprietàdelde-
bitorecontribuente.

La Corte ha deciso con una
ordinanza di manifesta inam-
missibilità,nonpronunciando-
si dunque nel merito. Sembre-
rebbe quindi, apparentemen-
te, che le cose rimangano co-
me sono, vale a dire con una
giurisdizione del giudice spe-
ciale confermata con riguardo
a tutti i rapporti interessati dal
fermodegliautoveicoli.Inreal-
tà, insistendo sull’interpreta-
zione adeguatrice, la Corte ha
fattocapirecheconriguardoal
terzoproprietarioilgiudicena-
turale competente non può
che essere quello ordinario. E
taleconclusioneèpersuasiva.

Peradirelacommissionetri-
butaria, infatti, deve pur sem-
pre trattarsi di un ricorso con-
troattidellafinanzacostituen-
ti potere di imposizione nei
confronti del soggettopassivo
d’imposta.Nonèimmaginabi-
le un atto di imposizione pri-
mario o strumentale nei con-
fronti di un soggetto che non
sia né sostituto d’imposta né
responsabile d’imposta. Per-
tanto, è ovvio che l’articolo 19
della legge sul processo tribu-
tario, nella parte in cui devol-
ve alle Commissioni il fermo
di mobili registrati, non obbli-
ga il terzo proprietario ad agi-
re di fronte alle commissioni
per far dichiarare l’illegittimi-
tàdelprovvedimento.

L’interpretazionecheavreb-
be indotto il terzo ad agire da-
vanti alle commissioni non sta
nellalogicadelprocessotribu-
tario.QuindiharagionelaCor-
te quando dichiara la questio-
ne inammissibile per non ave-

reilgiudiceremittentericerca-
to la soluzione più conforme
alla Costituzione. I profili di
costituzionalità sono chiari: la
norma, per come è scritta, se
venisse intesa nel senso di
un’indicazione della giurisdi-
zionetributariaancheperl’op-
posizione del terzo proprieta-
rio sarebbe incostituzionale.
Ma c’è uno spazio logico per
unainterpretazioneadeguatri-
ce.QuindihafattobenelaCor-
te Costituzionale, secondo il
proprio indirizzo consolidato,
ainsisterepertaletipodiinter-
pretazione.

Lecensure di partenza

Quanto alle censure relative
al giudice per l’esecuzione
(che è quello ordinario) solle-
vate dal remittente, esse sem-
brano fondate, ancorché si
tratti di rilievi irrilevanti per
laliteinoggetto.LaCorteave-
va, a mio giudizio, due strade:
o dichiarare incostituzionale
la norma nei confronti di tutti
i soggetti, trattandosi dimate-

riarelativa all’esecuzionefor-
zata;oppurerestringereconil
criteriodella rilevanza laque-
stione, indicando al giudice la
strada da seguire.

Lasoluzionesceltadall’ordi-
nanza 57/2008 è timida, anche
se ragionevole, tenuto conto
che sulla questione la Corte
dovrà prima o poi tornare. La
soluzione della giurisdizione
tributaria, che il legislatore
aveva inserito come emenda-
mento a un decreto legge, non
avevainfattipersuasocomple-
tamente, soprattutto per esse-
re intervenuta in maniera del
tutto arbitraria nel bel mezzo
del dibattito giurisprudenzia-
lesortosulpuntotraCassazio-
nee ConsigliodiStato.

Il provvedimento che di-
spone il fermo amministrati-
vo, essendo strumento della
riscossione, non può rientra-
renellagiurisdizionetributa-
ria, giacché è il giudice ordi-
nario che ha la giurisdizione
sull’esecuzione.

Adempimenti. Le dimissioni con visto telematico
coinvolgono anche gli agenti di commercio Pag. 22

APPROFONDIMENTIONLINE
Giampaolo Conforti

Il 30 aprile prossimo chi
emetterà (o riceverà) assegni
bancariopostali,assegnicircola-
ri, vaglia postali e cambiari e li-
brettididepositobancarioposta-
li al portatore dovrà tenere con-
todeinuovilimitiimpostidalde-
cretolegislativo231/2007,cheri-
scrive le disposizioni antirici-
claggio,oraprecisatidallacirco-
larediffusagiovedìscorsodalmi-
nisterodell’Economia.

Il decreto ha infatti disposto
che i modulidi assegni bancari e
postali, dal 30 aprile, siano rila-
sciatidallebancheedaPosteita-
liane già muniti della clausola di
non trasferibilità e che il cliente
chevorràottenerli"liberi"dovrà
richiederliper iscritto. Il30apri-
le è, quindi, una data spartiac-
que:glieffettisuititoliincircola-
zioneprimaedopoil30aprileso-
noriassuntinelgraficoinalto.

Gliassegni

Gli assegni bancari e postali
emessi per importi unitari pari o
superioria5milaeuro,dal30apri-
le compreso, dovranno recare il
nomeo laragionesocialedelbe-
neficiarioelaclausoladinontra-
sferibilità. Il titolo «non trasferi-
bile»èdestinatoadiventarequel-
lopiù diffuso e il correntista (o il
suodelegato)dovràfareattenzio-
neaemettereassegniliberi–e,se
giratario, a riceverli –, solo se di
importounitario inferiorea5mi-

laeuro.
Gli assegni bancari, postali e

circolari e i vaglia postali e cam-
biari"liberi"potrannoesseretrat-
ti solo per pagamenti inferiori a
5mila euro e sconteranno un’im-
postadibollodi1,5euro,dapaga-
resuognimodulo bancarioo as-
segno circolare. Altra novità:
l’amministrazionefinanziariapo-
tràottenereidatideisoggettiche
hannorichiestooincassatoasse-
gni"liberi".Sullagiratadegliasse-
gnitrasferibilidovràpoiessereri-
portatoilcodicefiscaledelgiran-
te a penadi nullità: in mancanza,
iltitolononpotràessereincassa-
to. Il cassiere della banca, peral-
tro,si limiteràauncontrollofor-
male del codice fiscale. Mentre
non occorre inserire il codice fi-
scale del girante al momento
dell’incasso,seègiàconosciutoo
identificatodallabanca.

L’assegno bancario a favore
del traente («a me medesimo»)
potrà essere girato solo per l’in-
cassoaunabancaoallePoste.

L’agenzia delle Entrate, con la
circolaren.18/Edel7marzoscor-
so,haravvisatolaratiodellanuo-
vaimpostadi1,5euronellaconse-
gna del modulo libero di conto
corrente o nel rilascio dell’asse-
gno circolare libero. Così, i cor-
rentisti e i delegati a operare che
sianoinpossessodicarnetdiasse-
gni, rilasciati dall’intermediario
primadel30aprile,potrannocon-
tinuareautilizzarli,marispettan-

do i nuovi limiti. Potranno usarli
in forma libera solo per pagare
somme sotto i 5mila euro e inse-
rendo il codice fiscale nella gira-
ta,manonsarànecessariopagare
il bollo. Invece, occorrerà inseri-
re la clausola di non trasferibilità
per emettere assegni per un im-
porto unitario pari o superiore a
5milaeuro,annullandoanchel’in-
dicazione del vecchio limite di
12.500 euro impressasul modulo.
Naturalmente, nulla vieta di uti-
lizzare il titolo «non trasferibile»
ancheperpagamentiinferiori.

È probabile che banche e Po-
ste italiane esaurirannole scorte
di carnet giacenti in magazzino
adattando i vecchi moduli alla
nuovadisciplina.

Comunque,gliassegniemessi
dal prossimo 30 aprile, anche se
noninregolaconlenuovedispo-
sizioni,sarannopagabili;banche
ePostedovrannoperòsegnalare
l’irregolarità al ministero del-
l’Economia, chepuò applicare la
sanzionepecuniariadall’1al40%
dell’importo. Gli assegni emessi
primadel30aprile,equindi"libe-
ri"finoa12.500euro,potrannoes-
sere regolarmente incassati an-
chedaquestadatainpoi.

I libretti al portatore

Dal 30 aprile, il saldo dei libretti
alportatorenonpotràesserepa-
riosuperiorea5milaeuroequa-
lora vengano trasferiti (esclusi
ovviamenteipassaggiereditari)

il cedente dovrà comunicare al-
labancaoallePostechelihanno
emessi i dati identificativi del
cessionarioeladatadeltrasferi-
mento, pena una sanzione dal
10%al20%delsaldo.

Ilibrettialportatoredetenutial
29aprileprossimoechehannoun
saldo superiore potranno essere
regolarizzati entro il 30 giugno
2009,conlariduzionesottoi5mi-
laeurool’estinzione.Sempreper
i librettiemessiprimadel30apri-
le, con un saldopari osuperiore a
5milaeuroepresentatiall’incasso
dal30aprile inpoidauneventua-
lecessionariochenonabbialadi-
chiarazionedelcedentesultrasfe-
rimento,ilcessionariopotràauto-
certificareladatadeltrasferimen-
toeilnomedelcedente.L’alterna-
tivaoffertadallacircolareministe-
riale è che pervenga alla banca
emittente da parte del cedente,
nei 30 giorni successivi alla pre-
sentazioneall’incasso,ladichiara-
zionediavvenutacessione.

I librettialportatore,poi, sono
colpiti dalle limitazioni imposte
aitrasferimentitrasoggettidiver-
sidititolialportatoreche,serela-
tivi a un’operazione pari o supe-
riorea5mila euro, possono esse-
reeseguitisolotramitebanca,Po-
ste o istituti di moneta elettroni-
ca.Attenzionedunquealledona-
zionifamiliariobenefichedique-
sti titoli per evitare di incorrere
nella sanzione dall’1% al 40%
dell’interoimportotrasferito.

I libretti già emessi

Antiriciclaggio. Debutto graduale per i limiti all’uso dei mezzi di pagamento introdotti dal decreto legislativo 231/07

I vecchi carnet evitano il bollo
Deroghe per gli assegni e i libretti al portatore emessi prima del 30 aprile

Giudici di merito
con doveri
da interprete

Gli assegni già in circolazione I nuovi moduli

TRALE RACCOMANDAZIONI
Formulato l’invito
a scrivere rapporti
chiari e leggibili
ea precisare le modifiche
anchenormative richieste

ILVADEMECUM
LaSezione centrale
haelaborato
unaserie di indicazioni
per i magistrati
e i funzionari

Risparmi obbligati. Riduzione a causa delle carenze finanziarie

LaCortedeiconti taglia iconsulenti

Moduli «liberi»
Sonoregolariititolitrasferibili

effettivamenteemessiprimadel30aprile
persommefinoa12.500euro(compresi),
ancheseincassatidal30aprileinpoi

Salve le scorte
IcarnetgiacentiinbancaoallePoste

possonoessereusatianche
successivamente;mal’intermediariodeve
annullareladichiarazionecircail limitedi
12.500euro,riportandoilnuovolimite
«pariosuperiorea5milaeuro»,conil
relativoobbligodi«nontrasferibilità»

Icorrentistieidelegatipossono
continuareausaregliassegnigiàinloro

possesso,marispettandoinuovilimiti:
trasferibilisottoi5milaeuroeinserendoil
codicefiscalenellagirata;
conlaclausoladinontrasferibilità,
ilnomeelaragionesocialedel
beneficiariopersommepariosuperioria
5milaeuro

Esonero dall’imposta
Suivecchicarnetnonoccorrepagareil

bollodi1,5euro,anchesel’assegnoè
usatodal30aprile

Per i non trasferibili
Nullavietaditrarreassegninon

trasferibilianchesottoi5milaeuro

Sotto i 5mila euro
Consentitostaccareassegnibancario

postalitrasferibiliedemettereassegni
circolaritrasferibilisolopersommesottoi
5milaeuro

Le diciture
Inuovicarnet«nontrasferibili»devono

riportareladicitura«Gliassegnibancarie
postaliemessiperimportipariosuperiori
ai5milaeurodevonorecarel’indicazione
delnomeedellaragionesocialedel
beneficiarioelaclausoladinon
trasferibilità»(oavvertenzasimile)

Suinuovicarnet"liberi"vainseritala
dicitura«Gliassegniliberisonoammessi

soloperimportiinferioria5milaeuro»

All’ordine del traente
Nessuntettodiimportopergliassegni

«amemedesimo»,cheperòsipotranno
soloincassareenonfarcircolare

Più vincoli alla circolazione
Peravereinuoviassegnitrasferibili

occorrepresentareunarichiestascrittain
bancaoinPosta.Suognimodulova
pagatoilbollodi1,5euro

Sulla girata
Ognigiratadovràindicare,apenadi

nullità,ilcodicefiscaledelgirante

I nuovi libretti al portatore

Impianti domestici. Su internet tutte le indicazioni
per gli obblighi al via da giovedì www.ilsole24ore.com

Roberto Turno
ROMA

Chilafa, l’aspetti.Ecosì,da
tempo primo e massimo
censore (e troppo a lun-

go inascoltata) dell’uso e abuso
di consulenze nelle pubbliche
amministrazioni, anche per la
Cortedeicontiparadossalmen-
tesistatrasformandoinunboo-
merang il taglio dei consulenti-
esperti spesso indispensabili
peraffiancareesupportare l’at-
tività dei magistrati in sede di
controllo.Enon perchéla legge
lo impedisca: più prosaicamen-
te, perché le «carenze finanzia-
rie»(leggi: i taglialbilanciodel-
laCorte)impongonocomporta-
menti "virtuosi". Insomma, la
Cortedevefaredinecessitàvir-
tù: spese all’osso, consulenti
quando davvero servono. Pur-
ché costino poco. E pazienza se
leinchiestecontabilidiventano
meno"scientifiche".

Proprio il capitolo del ricor-

so alle consulenze da parte del-
la magistratura contabile è uno
degli aspetti, benché voluta-
mente tenuti marginali, di una
novità in senso assoluto per la
Corte dei conti italiana: il «va-
demecum» per i magistrati e
funzionari che collaborano alle
indagini messo a punto dalla
«Sezione centrale di controllo
sullagestionedelleamministra-
zioni dello Stato» della magi-
stratura contabile, presieduta
daGiorgioClemente.Unauten-
tico salto nel futuro per la Cor-
te: le magistrature analoghe in
Europa già ne sono dotate, la
CortedeicontiUe,naturalmen-

te, pure. Per non dire dei colle-
ghiUsa,chefuronoiprecursori
almeno vent’anni fa col «Yel-
lowBook»delGao(Generalac-
count office) che ha fatto scuo-
lanel mondo.Maiperò inItalia.

Ebbene ora la Corte dei con-
ti, in uno dei suoi gangli vitali
dei controlli, ha scelto di ade-
guarsi. Con tanto di "consigli
per l’uso" ai magistrati e ai suoi
funzionari,maanche, indiretta-
mente ma non troppo, alle am-
ministrazionichefinisconosot-
to la lente della indagini della
Sezione centrale di controllo.
Quella, tanto per capirne l’im-
portanza, che più recentemen-

te ha sfornato indagini sulla ge-
stione dei rifiuti e ancora su en-
ti inutili, cartolarizzazioni, leg-
ge-obiettivo, effetti del Codice
del contribuente. E che presto
si produrrà ancora sul Mose o
sulla lotta alle frodi fiscali. Tut-
ta materia scottante per le am-
ministrazioni fuori regola.

SpiegaClemente,tornatodue
anniaRomadopo13annipassati
allaCortedeicontieuropea:«La
nostraèunacodificazionedios-
servazioni,delibereeordinanze
dellaSezione».Unlavoroavvia-
to dal predecessore di Clemen-
te,eattualepresidentedellaCor-
te, TullioLazzaro, che oraviene
apppuntosistematizzatoearric-
chito. Le raccomandazioni non
mancano.Due,tratutte:larichie-
staaimagistratidiprodurrerap-
porti chiari e leggibili (tra le ri-
ghe:benscritti,noninburocrate-
se),sintetici,uniformi.Unamez-
zarivoluzioneperleusanzeanti-
chedei togati.

Inutile, insomma, produrre
tomi da centinaia di pagine che
non aiutano chi li deve leggere
(Governo e Parlamento), e for-
se (forse) ancheperquesto non
sempre ne tiene conto. Assai
meglio una sintesi non corposa
e con tanto di allegati di corre-
do.Conl’aggiunta,si leggenella
delibera-vademecum,diindica-
re chiaramente nelle «racco-
mandazioni»qualicambiamen-
ti effettivamente mettere in
campo, se necessari anche nor-
mativi.Insomma:analisisuccin-
te,diagnosichiaraeterapiafina-
le.Dandoancheindicazionipre-
cisedicomportamentoalleam-
ministrazionicoinvoltenellein-
dagini, che avranno così un mi-
gliore"dirittodidifesa".

Certosullabontàdell’attività
dicontrollopotràpesarelaridu-
zionedelleconsulenzespeciali-
sticheimpostadaitaglidibilan-
cio: «Carenze solo parzialmen-
tedi recentesuperate», siaffer-
ma nel vademecum nel far pre-
sente le «necessità operative»
darispettare. Macomedire, ag-
giungeLazzaro:«Dobbiamoda-
re il buonesempio».

Moratoria per i titoli «ricchi»
Ilsaldodovràessereportatosottoi

5milaeuroentroil30giugno2009

Autocertificazione per il passaggio
Sesonopresentatiall’incassodal30

aprile,ilcessionariodeve
autocertificareilnomeeladatadel
passaggiodimano;oppure,ilcedente
devecomunicareallabancalacessione
entro30giornidallapresentazioneal
pagamento

L’alleggerimento
Ilsaldodevestaresottoi5milaeuro;se

lasogliavienesuperataconl’accreditoda
partedellabancadegliinteressi,devono
essereridotti(oestinti)contestualmente
allascritturazionedegliinteressi

Trasferimenti sotto controllo
Iltrasferimentodellibretto

alportatorevacomunicato
dalcedenteallabancaoallePoste
entro30giornidaltrasferimento
stesso

Dal

30
Aprile

Fino al

29
Aprile

LeindaginidellaCortedei
conti,oracostrettaaridurrele
consulenzepercarenzedi
bilancio,hannospessopuntato
ilditocontrol’abusodegli
incarichidapartedelle
amministrazionipubbliche.Il
Sole24Oredel10marzo
scorsohadatocontodellelinee
guidaadottatedallasezionedi
controllodellaLombardiasulle
normesuincarichie
consulenzeintrodottedalla
Finanziaria2008

ESAME PREVENTIVO
Prima di sottoporre
una disposizione
al vaglio della Consulta
è d’obbligo tentare
una lettura adeguatrice

ANALISI ED ESEMPI
PER CHIUDERE
I CONTI DEL 2007

GliespertidiGuida
Normativahannodedicatoil
numerodimarzodella
«GuidaalleNovitàFiscali»a
tuttigliadempimenti
civilisticiefiscalidelbilancio
peril2007.Laguidaèin
edicola,invenditaabbinata
con«IlSole24Ore»,a6euro
(daaggiungerealprezzodel
quotidiano).

GUIDA ALLE
NOVITÀ
FISCALI
In edicola con
Il Sole 24 ORE
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• Gestione TFR • Nuova IRES
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TUTTI I NUOVI
ADEMPIMENTI


